
«Va bene parlare di Ius Scholae ma 
prima di avere una legge di questo 
tipo passerà del tempo e, nel frat-
tempo, ci sono tante piccole cose 
da poter fare per migliorare la vita 
delle tante persone che vivono sta-
bilmente in Piemonte e a Torino». 
Con la  pacata schiettezza che lo  
contraddistingue, Sergio Durando 
è intervenuto ieri alla presentazio-
ne a Palazzo civico della nuova edi-
zione del Festival dell’accoglienza. 
Al suo fianco, il vescovo di Torino 
Roberto Repole, il presidente della 
Compagnia di San Paolo, Marco Gil-
li, e la segretaria generale ad inte-
rim di Fondazione Crt Annapaola 
Venezia. Poco prima aveva parlato 
il sindaco Stefano Lo Russo ricor-
dando che Torino è «una città stori-
camente votata alla solidarietà».

Ma per il responsabile della pa-
storale migranti, in città si può fare 
di più.«A partire — continua Duran-
do — dalla difficile situazione delle 
persone che per ottenere il permes-
so  di  soggiorno  sono  costrette  a  
estenuanti  file  davanti  all’ufficio  
della questura di corso Verona, sot-
to il sole e la pioggia, pur di non per-
dere il turno per rinnovare il docu-
mento». Per ottenerlo negli uffici 
della questura arrivano i braccian-
ti dai campi attorno alla città, le ba-
danti che lavorano nei paesi della 
provincia, famiglie anche dal Cana-
vese. «E questa è solo una delle dif-
ficoltà che lo straniero incontra in 
Italia», prosegue Durando. Soprat-
tutto dopo il decreto Salvini, che 
ha inasprito la legge Bossi-Fini. An-
che di questo si parlerà durante al 

festival dell’Accoglienza, che pren-
de il via oggi sino al 25 ottobre e 
che vedrà alternarsi  in  45 giorni  
150 relatori in un centinaio di in-
contri, oltre a film, spettacoli e pre-
sentazioni di libri. Evocativo il tito-
lo di quest’anno: “Un cammino da 
fare insieme”. Ci saranno personag-
gi della politica, della cultura e del-
la religione, da Enzo Bianchi a Gian-
rico Carofiglio, da Gian Carlo Casel-

li a Elsa Fornero, da Gustavo Zagre-
belsky al  cardinale Matteo Maria 
Zuppi.

In totale sintonia con le posizio-
ni di Sergio Durando è anche Ab-
dullhai Ahmed, consigliere comu-
nale di Torino e presidente della 
Commissione per il contrasto dei 
fenomeni di razzismo della Città, 
che ne ha parlato anche dal palco 
della  Festa  dell’Unità  in  piazza  

d’Armi:  «Corso  Verona  è  il  tasto  
più dolente, ci sono bambini che 
perdono un giorno di scuola per 
mettersi in fila insieme ai genitori, 
ogni estate svengono diverse perso-
ne per via delle ore d’attesa sotto il 
sole  cocente».  I  permessi  di  sog-
giorno per familiari  si  rinnovano 
ogni due anni e mezzo e «i tempi 
per avere l’appuntamento con la 
questura di Torino sono di oltre 9 

mesi, a cui si aggiungono circa 3 
mesi per il rilascio del documen-
to”. Negli ultimi due anni qualcosa 
è migliorato grazie al programma 
“Spazio Comune” promosso dall’U-
nhcr con Palazzo civico, all’interno 
del Servizio stranieri  di  via Bolo-
gna 49/A. Ogni venerdì gli operato-
ri hanno accesso agli uffici di corso 
Verona e svolgono un ruolo di sup-
porto alla presentazione delle pra-
tiche, sbloccare o integrare i docu-
menti  aggiuntivi.  «Ma  è  ancora  
troppo poco», attacca il consiglie-
re comunale.

E comunque corso Verona non è 
l’unica pecca del sistema. Le lun-
gaggini burocratiche per le prati-
che di ricongiungimento familiare 
che si fanno in via del Carmine so-
no da record: per legge si dovrebbe 
avere una risposta entro 90 giorni 
dalla richiesta,  «invece il  rilascio  
del nullaosta avviene dopo più di 
un anno e ha una validità di 6 me-
si». Migliori i tempi per il certifica-
to di idoneità alloggiativa ottenuto 
dall’ufficio comunale di via Orvie-
to. «Nel 2021 ci volevano 4 mesi e 
nel 2023 siamo riusciti a portarlo a 
meno di 30 giorni». Tutto risolto? 
«Assolutamente no — ammette Ah-
med  —  Alcuni  comuni  rilasciano  
un certificato di durata illimitata, 
mentre quello preso a Torino dura 
un anno e il rinnovo comporta spe-
se aggiuntive per il geometra che 
deve fare  un nuovo sopralluogo,  
per le marche da bollo e poi si deve 
prendere un nuovo appuntamento 
con l’ufficio». 
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la sferzata della pastorale migranti

“Va bene lo Ius Scholae
ma per gli stranieri

si può fare di più oggi”
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